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Emergenza Coronavirus:  

le misure in materia di 

accertamento e riscossione  
 

A seguito dell’emergenza sanitaria in corso, il Governo ha emanato tre decreti 

nei mesi di marzo, aprile e maggio – rispettivamente: Cura Italia, Liquidità e 

Rilancio – contenenti misure di sostegno all’economia nazionale. 

I tre provvedimenti sono intervenuti anche sulle delicate materie 

dell’accertamento tributario e della conseguente riscossione, con l’intento di 

dare respiro alle imprese in un periodo di deficit di liquidità. 

Di seguito le principali misure:  

 

Sospensione di atti di riscossione e cartelle esattoriali 

Viene sospesa la notifica di nuove cartelle e l’invio di nuovi atti di riscossione 

fino al 31 agosto 2020.  

Questo comporta che, fino a tale data:  

• l’Agenzia delle Entrate non potrà avviare azioni cautelari, esecutive, 

fermi amministrativi, ipoteche e pignoramenti; 

 

• i pagamenti in scadenza dall’8 marzo, dovuti in forza di cartelle, avvisi di 

addebito e avvisi di accertamento esecutivi, affidati all’Agente della 

Riscossione, resteranno sospesi. 
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I versamenti sospesi dovranno essere effettuati 

entro il 30 settembre 2020. Entro la stessa data 

dovranno essere presentate le domande di 

rateizzazione.  

Pignoramenti su stipendi e 

pensioni 

Gli obblighi derivanti dai pignoramenti presso 

terzi aventi ad oggetto stipendi, pensioni ed altre 

indennità assimilate, effettuati dall’agente della 

riscossione prima del 19 maggio 2020, sono 

prorogati al 31 agosto 2020.  

Fino a tale data, datori di lavoro o enti 

pensionistici non potranno effettuare le relative 

trattenute.  

Rottamazione-ter e “Saldo e 

Stralcio” 

I versamenti delle rate previste per l’anno 2020 

della “rottamazione-ter” (scadenza febbraio, 

maggio, luglio e novembre) e del “saldo e 

stralcio” (marzo e luglio) potranno essere 

effettuati entro il termine ultimo del 10 dicembre 

2020, senza perdere le agevolazioni previste e 

senza alcun onere aggiuntivo. 

I contribuenti decaduti dai benefici per mancato, 

insufficiente o tardivo versamento delle rate 

scadute nel 2019, possono presentare 

domanda di rateizzazione per i debiti “rottamati” 

e non pagati.  

Piani di dilazione 

Sono sospese le rate dei piani di dilazione in 

scadenza tra l’8 marzo ed il 31 agosto 2020; i 

relativi pagamenti andranno effettuati entro il 30 

settembre 2020.  

Per tutte le rateizzazioni in essere all’8 marzo 

2020 e per i nuovi piani di dilazione concessi a 

seguito delle domande presentate entro il 31 

agosto 2020, la decadenza della dilazione si 

verifica in caso del mancato pagamento di 10 

rate, anche non consecutive, anziché delle 5 

ordinariamente previste.  

Pagamenti da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni  

Nel periodo di sospensione dall’8 marzo al 31 

agosto 2020, le Pubbliche Amministrazioni 

possono procedere al pagamento di quanto 

dovuto ai propri creditori immediatamente e 

senza verificare preventivamente l’esistenza di 

eventuali debiti scaduti di importo superiore a 5 

mila euro, intestati al beneficiario del 

pagamento.  
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